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AGI0670 3 POL 0 R01 / Lavoro: 'competenze sempre più rare in Ue'. A ottobre 
seminario = (AGI) - Roma, 21 set - Il 2023 e' stato proclamato dall'Unione europea 
'Anno europeo delle competenze', con l'obiettivo di sensibilizzare i cittadini, 
incoraggiare il dibattito e il dialogo a livello europeo e nazionale sulla questione 
cruciale delle competenze. La disponibilità di un ricco bagaglio di competenze 
rappresenta un elemento decisivo per cogliere le opportunità offerte dalle transizioni 
in corso. Tuttavia, attualmente oltre tre quarti delle imprese dell'Ue incontrano 
difficoltà a trovare lavoratori qualificati. E' questo il senso dietro al seminario di 
formazione europea, 'Non uno di meno. Formazione professionalizzante un diritto di 
tutti', organizzato dal ministero del Lavoro, dal Centro italiano opere femminili 
salesiane e Forma, in programma dal 12 al 13 ottobre a Marina di Pulsano, in 
provincia di Taranto. In Italia, secondo l'ultima indagine Excelsior, é difficile trovare 
le competenze richieste dalle imprese nel 46,1% dei casi. I dati Eurostat più recenti 
indicano che solo il 37% degli adulti ha l'abitudine di seguire corsi di formazione e 4 
cittadini europei su 10 e 1 lavoratore su 3 non dispongono delle competenze digitali 
di base - si sostiene -. L'apprendimento lungo tutto l'arco della vita é un aspetto 
decisivo per la crescita delle competenze individuali e per l'economia in generale. 
Con l'Anno europeo delle competenze, l'Ue intende perseguire quattro obiettivi: 
assicurare investimenti maggiori, piu' efficaci e inclusivi nella formazione, per il 
miglioramento del livello delle competenze; fornire competenze davvero adeguate 
alle esigenze del mercato del lavoro, anche cooperando con le parti sociali e le 
imprese; coniugare le aspirazioni e le competenze delle persone alle opportunità 
offerte dal mercato del lavoro, in particolare per la transizione verde e digitale; 
attrarre persone provenienti da paesi terzi con le competenze necessarie all'UE, anche 
rafforzando le opportunità di apprendimento e la mobilità e agevolando il 
riconoscimento delle qualifiche. (AGI)Com/Fed (Segue) 211601 SET 23   
 


